
Programma:

DA ABU DHABI 
A TRIESTE
Religioni in dialogo 
per la Fratellanza umana

L’iniziativa è aperta alla cittadinanza e all’intera comunità accademica.

units.it

Un confronto tra voci di fede per costruire ponti di pace, 
giustizia e dignità condivisa

A sei anni dalla fi rma del Documento 
sulla Fratellanza Umana per la pace 
mondiale e la convivenza comune, 
sottoscritto ad Abu Dhabi da Papa Fran-
cesco e dal Grande Imam di Al-Azhar 
Ahmad Al-Tayyeb, l’Università degli 
Studi di Trieste propone un momento di 
dialogo tra due voci autorevoli del pano-
rama religioso di Trieste per riaff ermare 
il valore universale della dignità umana e 
della solidarietà. Il Documento, nato da 
un incontro storico tra Cristianesimo e 
Islam, richiama credenti e non credenti a 
promuovere una cultura della pace, del 
rispetto reciproco e del rifi uto di ogni for-
ma di violenza, odio e discriminazione. 
L’iniziativa intende off rire uno spazio di 
rifl essione su alcuni dei temi più urgenti 
del nostro tempo: la tutela della dignità 
umana, l’accoglienza dei rifugiati, il su-
peramento di ogni forma di esclusione, 
l’aff ermazione della libertà religiosa e il 
rifi uto di ogni fondamentalismo. L’incon-
tro vuole mettere in luce il potenziale del 
dialogo interreligioso come strumento di 
costruzione della pace sociale e di pro-
mozione di una cittadinanza inclusiva, 
fondata sul rispetto, sull’ascolto e sulla 
responsabilità comune.

03
GIU

Sala Bachelet, Ed. A, 
1° piano, ala sinistra, p.le Europa 1

ORE 17:30

Presiede
Roberto Di Lenarda, 
Magnifi co Rettore dell’Università degli 
Studi di Trieste

Introduce 
Fulvio Longato, fi losofo
Università degli Studi di Trieste

Interventi
Enrico Trevisi, Vescovo di Trieste:
In nome di Dio, in nome dell’ innocente, 
in nome dei poveri

Akram Omar, Presidente della 
Comunità Islamica di Trieste “Moschea 
Ar-rayan”: Rifugio, esilio, ingiustizie. 
La nuova cultura del reciproco rispetto 
oltre muri e frontiere


